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Il Forum Italiano dei Movimenti per l’Acqua, costituito da centinaia di 
comitati territoriali che si oppongono alla privatizzazione, insieme a numerose re-
altà sociali e culturali ha deciso di promuovere 3 quesiti referendari, depositati 
presso la Corte di Cassazione di Roma mercoledì 31 marzo 2010. Sosterranno 
tale iniziativa anche diverse forze politiche, tra cui, ovviamente, i comunisti.

I tre quesiti vogliono abrogare la vergognosa legge approvata dall’attuale go-
verno nel novembre 2009 e le norme approvate da altri governi in passato che 
andavano nella stessa direzione, quella di considerare l’acqua una merce e la sua 
gestione fi nalizzata a produrre profi tti. 

Anche in Europa, presso i Consolati, vogliamo organizzarci per essere in prima 
fi la per in questa battaglia fondamentale, contro la privatizzazione di un bene di 
primissima  necessità. Non ci riusciremo dal 24 aprile, ma contiamo di farlo molto 

presto. Dipende da TUTTE e TUTTI noi.
Contattateci al più presto, allora, per manifestare la vostra disponibilità, all’indirizzo di posta elet-

tronica acqua@pcieuropa.org. Questa battaglia, la prima ed anche per questo importantissima di 
numerose battaglie per i beni comuni, è una battaglia che può e deve essere vinta!

Nel prossimi numero pubblicheremo la lista completa dei riferimenti in Europa.


